
Comune di Orsago
(Provincia di Treviso)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA DELIBERA DI CONSIGLIO

L’Anno duemilaventicinque, il giorno trenta del mese di dicembre alle ore 20:30, per
determinazione del Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale.

Eseguito l'appello, risultano:

Numero totale PRESENTI: 12 – ASSENTI: 1

Partecipa alla seduta il sig.Bortolan Simone, Segretario Comunale.

Il Sig. MION Giancarlo, nella sua qualità di Sindaco, constatato legale il numero degli
intervenuti, dichiara aperta la seduta e, previa designazione degli Scrutatori, invita il
Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopraindicato, compreso nell'odierna
adunanza.

Adunanza del 30/12/2025 Deliberazione n°  23

OGGETTO:
APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2026/2028 E NOTA DI
AGGIORNAMENTO AL DUP 2026/2028

NOMINATIVO COMPONENTE
POLITICO

INCARICO
COLLEGIO

PRESENZA

Giancarlo Mion Sindaco Presente

Simona Mandis Membro Presente

Marcello Botteon Membro Presente

Nicola Moro Scrutatore Presente

Alessandro Pollesel Membro Assente

Max Ferracin Membro Presente

Carmen Piccin Scrutatore Presente

Paolo Ceccato Membro Presente

Francesco Zussa Membro Presente

Alida Massarotto Membro Presente

Fabio Collot Membro Presente

Guido Mazza Scrutatore Presente

Franco Minet Membro Presente



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

- ai sensi degli artt. 151 e 162 del D.Lgs. n. 267/2000 (Tuel) nonché in conformità alle disposizioni

del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni, gli Enti Locali deliberano annualmente il

Bilancio di previsione finanziario, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo

esercizio e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi generali di

unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità, e nei termini di

cui all’art. 151 del Tuel (31 dicembre);

- il bilancio di previsione ha valenza triennale, e per la prima annualità di riferimento, oltre agli

stanziamenti di competenza, indica anche le previsioni di cassa, ed è redatto secondo una

classificazione del bilancio per missioni e programmi, come definiti agli articoli 13 e 14 del D.Lgs.

118/2011;

- la tenuta della contabilità finanziaria viene fatta sulla base del principio della competenza

finanziaria potenziata che prevede che “(…) tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive

e passive, che danno luogo ad entrate e spese per l’ente, devono essere registrate nelle scritture

contabili quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione

viene a scadenza. E’, in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa

giuridicamente assunti a prescindere dall’esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati. (...)

L’accertamento costituisce la fase dell’entrata con la quale si perfeziona un diritto di credito relativo

ad una riscossione da realizzare e si imputa contabilmente all’esercizio finanziario nel quale il

diritto di credito viene a scadenza”;

- l’articolo 151 comma 1 del T.U. n. 267/2000 recita che gli enti locali ispirano la propria gestione al

principio della programmazione. A tal fine presentano il DUP entro il 31 luglio di ogni anno e

deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre riferiti ad un orizzontale

temporale almeno triennale……….I termini possono essere differiti con decreto del Ministro

dell’Economia e delle Finanze , sentita la Conferenza Stato Città ed autonomie Locali in presenza

di motivate esigenze;

- l’art. 174, comma 1, del Tuel dispone che lo schema di bilancio di previsione finanziario e il

Documento Unico di Programmazione sono predisposti dall’organo esecutivo e da questo

presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati e alla relazione dell’organo di revisione;

Ciò premesso;

Vista la deliberazione di C.C. n. 10 del 30.09.2025 di approvazione del Documento Unico di

Programmazione semplificato per il triennio 2026/2028;

Viste le disposizioni contenute nel D.M. 25 luglio 2023, che modificano il principio contabile

concernente la programmazione – allegato 4/1 del D.Lgs. n. 118/2001 – introducendo una sezione

dedicata al processo di formulazione e deliberazione del bilancio degli enti locali per favorirne

l'approvazione entro i termini previsti dalla legge;



Considerato che:

– il Responsabile del Settore Finanziario, con nota in data 12.09.2025 prot. n.5835 ha trasmesso ai

Responsabili di Settore il bilancio tecnico 2026/2028 e le necessarie informazioni contabili con la

richiesta di proporre le previsioni di bilancio di rispettiva competenza ai sensi dell’art. 153, comma

4, del TUEL;

– i Responsabili dei Settori hanno predisposto le previsioni di entrata e di spesa di rispettiva

competenza e inviato al Responsabile del Settore Finanziario le proposte di integrazione e

modifica del bilancio tecnico 2026/2028 sulla base dei contenuti della programmazione indicati nel

DUP 2026/2028 approvato con deliberazione di C.C. n. 10 del 30.09.205;

Dato Atto che l’iter procedurale inerente la formazione del bilancio di previsione 2026/2028 si è

svolto nel rispetto della tempistica definita dal principio contabile del paragrafo 9.3.1 dell’allegato

4/1 al Decreto Legislativo n.118/2011 così come modificato dal D.M. Economia e Finanze del 25

luglio 2023, al fine di garantire l’approvazione del bilancio di previsione 2026/2028 entro il 31

dicembre 2025;

Appurato altresì che il Responsabile del Settore Finanziario, ai sensi dell’art. 153 comma 4 del

D.Lgs. n. 267/2000, ha verificato la veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità delle

previsioni di spesa avanzate dai vari servizi, da iscriversi nel bilancio e ha predisposto, sulla base

delle indicazioni fornite dall’Amministrazione Comunale, in coerenza con le linee strategiche ed

operative del DUP 2026/2028 e della nota di aggiornamento al Dup 2026/2028 e tenuto conto delle

esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per gli anni 2026-2028, la versione

finale del bilancio di previsione 2026/2028 e dei relativi allegati;

Vista la deliberazione di G.C. n.81 in data 19.11.2025, immediatamente eseguibile, con la quale è

stata approvata la nota di aggiornamento al DUP 2026/2028 ed è stato adottato altresì lo schema

di Bilancio di Previsione finanziario 2026/2028, così composto:

- schema del bilancio 2026/2028 e relativi riepiloghi finanziari e allegati previsti;

- nota integrativa al bilancio di previsione 2026/2087 comprensiva degli allegati di cui al c. 3

dell’art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile concernente la programmazione di

bilancio (allegato 4/1 del D. Lgs. n. 118/2011, punto 9.3);

Rilevato alla luce di quanto sopra esposto che nel formulare le previsioni triennali del documento

contabile di che trattasi, l’Amministrazione Comunale si è attenuta alla normativa vigente;

Richiamato l’art.1, comma 169, L. 296/2006 (Legge finanziaria 2007), ai sensi del quale “Gli enti

locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno

effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.;

Viste

la deliberazione di G.C. n. 80 in data 19.11.2025 di approvazione per l’anno 2026 delle tariffe e

proventi dei beni e servizi pubblici a domanda individuale (trasporto scolastico, refezione

scolastica) e concessione di immobili comunali e degli impianti sportivi comunali (palestre

comunale e campi da tennis), rilascio di documentazione e di autorizzazioni;

la deliberazione di Consiglio Comunale n.37 del 18.12.2024 di approvazione del prospetto delle

aliquote per l’applicazione dell’imposta municipale IMU, accedendo all’applicazione disponibile nel



Portale del Federalismo fiscale nel rispetto di quanto sancito dall’articolo 1 comma 764 della L- n.

160/2019, Conferma per l’anno 2026 dell’aliquota IMU nelle misure stabilite con deliberazione di

Consiglio Comunale n. 3 del 18.02.2020;

la deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 18.02.2020 di determinazione dell’aliquota

addizionale comunale IRPEF. Conferma aliquota IRPEF 2026 nella misura unica stabilita con

deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 18.02.2020;

la deliberazione di Giunta Comunale n.96 del 23.11.2022 di approvazione delle tariffe inerenti la

concessione dei loculi cimiteriali. Conferma tariffa anche per l’anno 2026;

la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 28.04.2021 di approvazione, ai sensi del

combinato disposto delle norme sopra citate del “Regolamento per la disciplina del canone

patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria” e del Regolamento per

l’applicazione del canone di concessione per l’occupazione delle aree pubbliche destinate a

mercati;

la deliberazione di Consiglio Comunale n.40 del 18.12.2024 recante” modifiche ed integrazioni

inerenti il regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o

esposizione pubblicitaria” e del Regolamento per l’applicazione del canone di concessione per

l’occupazione delle aree pubbliche destinate a mercati”;

la deliberazione di Giunta Comunale n. 79 del 19.11.2025 con cui sono state confermate le tariffe

del Canone Unico Patrimoniale istituito ai sensi della Legge n.160/2019 con decorrenza dal

01.01.2026, approvate con deliberazione di Giunta Comunale n. 33 del 28.04.2021;

la deliberazione di Consiglio comunale n. 74 del 15.11.2023 recante il “regolamento comunale

autoparco via Bocche di Sotto. Conferma canoni annui Anno 2025;

la deliberazione di Giunta Comunale n.78 del 19.11.2025 “Destinazione dei proventi derivanti da

sanzioni per violazioni del Codice della strada – esercizio 2026;

Vista la deliberazione di G.C. n. 27 in data 12.03.2025 di approvazione del piano integrato di

attività e organizzazione (PIAO) per il triennio 2025/2027;

Dato Atto che la manovra finanziaria dell’Ente che trova espressione nei dati di bilancio di

previsione 2026-2028 si articola nei seguenti punti:

- Conferma per l’anno 2026 delle tariffe relative al servizio di refezione scolastica ed alla

concessione di utilizzo degli impianti sportivi comunali, giusta deliberazione di G.C. n. 80 del

19.11.2025;

- sostanziale invarianza per l’anno 2026 delle tariffe relative ai beni e servizi pubblici a domanda

individuale (servizio di trasporto scolastico; servizio fornitura pasti anziani a domicilio; servizio di

assistenza domiciliare), alla concessione dei beni immobili (uso sale comunali), al rilascio di

documentazioni e autorizzazioni, come si evince da apposita deliberazione adottata con atto della

Giunta comunale n. 80 del 19.11.2025;

- sostanziale invarianza per l’anno 2026 delle tariffe inerenti la concessione dei loculi cimiteriali

approvate con deliberazione di Giunta Comunale n. 96 del 23.11.2022;

-conferma per l’anno 2026 delle tariffe del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o

esposizione pubblicitaria e del canone di concessione per l’occupazione delle aree destinate a

mercati, giusta deliberazione di Giunta Comunale n.79- del 19.11.2025 ;



- sostanziale invarianza per l’anno 2026 delle aliquote dell'addizionale IRPEF vigenti nell’anno

2025 nella misura unica stabilita con deliberazione di consiglio comunale n. 4 del 18.02.2020;

-sostanziale invarianza anche per l’anno 2026 delle aliquote IMU nelle misure stabilite nella

seduta consiliare con atto deliberativo n. 3 del 18.02.2020;

Rilevato che:

– le previsioni di bilancio sono coerenti con le disposizioni vigenti e, in particolare, sono state

previste le imposte e tasse nelle misure indicate dalla legge ed il gettito dei tributi comunali è stato

quantificato in relazione alle tariffe deliberate ed agli accertamenti previsti;

– le spettanze relative ai trasferimenti statali sono state previste utilizzando i dati pubblicati sul sito

del Ministero dell’Interno per l’esercizio 2025 e saranno oggetto di opportuna rettifica nel corso

dell’esercizio, in relazione alle comunicazioni che perverranno dal Ministero;

– le spese in conto capitale sono state previste così come indicato nel programma delle opere

pubbliche 2026/2028;

– il fondo di riserva è stato previsto nel rispetto dei limiti fissati dall’art. 166 del D.Lgs. n. 267/2000;

– fondo crediti di dubbia esigibilità è stato previsto nel rispetto di quanto disposto dal Lgs. n.

118/2011;

- lo schema di bilancio di previsione 2026-2028 è stato elaborato in coerenza con le linee

strategiche ed operative del DUP 2026/2028 e della nota di aggiornamento al Dup 2026/2028,

tenendo conto dello scenario economico generale e del quadro normativo di riferimento vigente;

Considerato che, per quanto riguarda il piano biennale degli acquisti di beni e servizi, l’Ente non ha

previsto acquisti per valori superiori ad € 140.000,00 nel biennio 2026/2028;

Tenuto conto delle modalità di finanziamento previste per la realizzazione delle opere pubbliche

per il triennio 2026 – 2027 – 2028, come riportate nella nota di aggiornamento al DUP che

costituisce parte integrante del presente provvedimento;

Visto il prospetto depositato agli atti contenente il calcolo delle capacità assunzionali art.33 comma

4 D.L. n.34/2019 D.P.C.M. 17.03.2020;

Dato atto che con riferimento alla spesa del personale non sussiste, a seguito della ricognizione

delle eccedenze prevista dall’articolo. 33, commi 1, 2 e 3 del D.Lgs. n. 165/2001, personale in

esubero per l’anno 2026;

Visto l’elenco dei mutui in ammortamento nel triennio 2026-2028, e verificata la capacità di

indebitamento dell’ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del D.Lgs. 267/2000, così come dimostrato

nella nota di aggiornamento al Dup 2026-2028;

Dato atto che il Comune di Orsago non è ente strutturalmente deficitario o in dissesto e pertanto

non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo complessivo dei servizi a domanda

individuale fissato al 36% dall’art. 243 comma 2 lettera a) del D.Lgs n. 267/2000;

Dato Atto

- che alla data odierna non esistono aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività

produttive e terziarie, ai sensi delle Leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865 e 5

agosto 1978, n. 457, che potranno essere ceduti in proprietà o in diritto di superficie e, pertanto,

non c'è la necessità di stabilire il prezzo di cessione ai sensi dell’articolo 172 del T.U. n.267/2000 e

ss.mm. e ii.;

- che non è stata approvata la deliberazione relativa alla ricognizione e valorizzazione del

patrimonio immobiliare non strumentale all’esercizio delle funzioni istituzionali suscettibile di

dismissioni ai sensi dell’art. 58 del D.L. n. 112/2008 convertito con modificazioni nella legge n.



133/2008, in quanto alla data odierna non esistono immobili non strumentali suscettibili di

dismissione;

Dato Atto che:

a) sono stati rispettati i principi di unità, di annualità, di universalità e di integrità, di

veridicità, di pareggio finanziario e pubblicità, ed inoltre l’attendibilità delle previsioni di entrata, dei

parametri legali di copertura dei servizi a domanda individuale, nonché della coerenza interna degli

atti e della corrispondenza dei dati contabili con quelli delle deliberazioni e con le previsioni del

D.U.P. 2026/2028;

b) non sussistono debiti assunti al di fuori della gestione di Bilancio;

c) il rendiconto dell’esercizio 2024 è stato approvato con deliberazione di Consiglio

Comunale n. 2 del 29.04.2025 che, per quanto non materialmente allegata, si considera parte

integrante e sostanziale del presente provvedimento, come fosse di seguito integralmente

riportata;

Atteso che con deliberazione di G.C. n. 81 in data 19.11.2025 di approvazione della nota di

aggiornamento al DUP 2026/2028 e dello schema di bilancio 2026/2028 è stato aggiornato il

programma triennale delle OO.PP. 2026/2028 e l’elenco annuale per l’anno 2026, ai sensi del

D.Lgs. 36/2023, i cui elenchi sono allegati alla nota di aggiornamento al DUP che viene sottoposta

all’approvazione del Consiglio Comunale;

Richiamato che relativamente all’eventuale affidamento di incarichi individuali con stipula di

relativo contratto di collaborazione autonoma, l’art. 46, c. 2, del D.L. 112/2008 convertito in L.

133/08, stabilisce che si possono concludere solo in riferimento ad attività istituzionali stabilite dalla

legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’art. 42, c. 2 del D.Lgs.

267/2000. I possibili incarichi previsti nel triennio 2026/2028 potrebbero riguardare: consulenze

tecnico-legali per la difesa dell’Amministrazione in giudizio, pareri legali nel settore dell’urbanistica,

studi sull’ambiente e territorio nel rispetto degli stanziamenti di spesa previsti in bilancio;

Rilevato alla luce di quanto sopra esposto che allo stato dell’approvazione del bilancio di

previsione 2026/2028 non sussiste la fattispecie di cui sopracitata;

Dato Atto:

che la documentazione relativa al Bilancio di previsione finanziario 2026/2028 è stata depositata in

data 12.12.2025 con prot.n. 8027 e messa a disposizione dei Consiglieri comunali per i fini di cui

al secondo comma dell’art. 174 del D.Lgs. n. 267/2000;

che nel rispetto di quanto prescritto dall’art. 9 del Regolamento di contabilità approvato con

deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 21.02.2017 successivamente modificato con

deliberazione di C.C. n. 31 del 28.09.2018 dell’avvenuto deposito è stata data comunicazione ai

consiglieri a mezzo di posta elettronica;

che successivamente all’approvazione del bilancio 2026/2028 si provvederà con il piano esecutivo

di gestione ad assegnare le risorse ai settori e che pertanto, ogni incombenza gestionale ed

operativa, compresi gli atti conseguenti, faranno capo ai responsabili dei singoli settori;

Ritenuto di sottoporre lo schema di Bilancio di previsione finanziario 2026/2028 e gli atti contabili

allo stesso allegati, all’approvazione del Consiglio Comunale;



Vista la Relazione del Revisore Unico dei conti dell’Ente acquisita agli atti in data 15.12.2025 prot.

n. 8044 con la quale il Revisore ha espresso ai sensi dell’articolo 239 comma 1 del T.U.E.L. n.

267/2000 nelle conclusioni parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2026/2028 e

sui relativi documenti allegati al presente atto;

Visti gli articoli n. 26 e n. 44 dello Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale,

disciplinanti rispettivamente il “quorum strutturale” ed il “quorum funzionale”;

Richiamati il D.Lgs. n.267/2000 e il D.lgs. 118/2011;

Richiamato il vigente regolamento di contabilità;

Acquisiti il parere favorevole del Responsabile del servizio Finanziario in ordine alla regolarità

tecnica e contabile sul presente provvedimento espresso ai sensi dell’art. 147 bis comma 1 del

Decreto Legislativo n.267/2000 e del vigente regolamento dei controlli interni;

Visto l’art. 42 del Decreto Legislativo n. 267/2000;

Sentiti:

Il Consigliere Minet rileva che sono aumentate le previsioni delle addizionali IRPEF; relativamente

alle uscite rileva di essere contrario alla spesa di € 600.00,00 in zona industriale che dovrebbe

diventare magazzino comunale e alla spesa di € 300.000,00 per ampliamento del Centro Anziani,

indebitando il Comune con opere pubbliche non necessarie; rileva che il Revisore a pag. 26 del

verbale n. 25 dell'Organo di Revisione economico finanziario dell'ente, evidenzia che dal 2027 in

poi vi saranno problemi di sbilancio, relativi ai due motivi per le opere pubbliche; quindi il voto sarà

contrario.

Il Consigliere Mazza rileva che l'IMU potrebbe essere abbassata o comunque progressiva in base

ai redditi; relativamente alla mensa e al trasporto scolastici bisognerebbe agevolare le famiglie;

rileva che bisognerebbe agevolare le associazioni del Territorio; pertanto voterà contro.

Il Sindaco Mion risponde che le opere per gli anziani vengono eseguite perchè vi è necessità da

parte della popolazione; i mutui sono fatti secondo le leggi e comunque abbiamo anche delle idee

per i giovani; evidenzia che non si faranno investimenti sbagliati.

Il Consigliere Collot dichiara che la sua Amministrazione non ha fatto scelte sbagliate e difende

quanto fatto.

La Consigliera Massarotto dichiara di essere dispiaciuta che nel bilancio non vi sono investimenti

per i giovani e per le fasce deboli.

Il Sindaco Mion ricorda che non sono state aumentate le tasse.

Con votazione palese espressa per alzata di mano e con n. 8 voti favorevoli, n. 4 voti contrari

(Massarotto, Collot, Mazza e Minet), n. 0 voti astenuti su n. 12 consiglieri presenti e votanti,

D E L I B E R A

1. di approvare, ai sensi dell’articolo 174 comma 1 per i motivi espressi in premessa, la

proposta di bilancio di Previsione per il triennio 2026/2028 il cui schema è stato adottato con

deliberazione della G.C. n. 81 del 19.11.2025 così composto:

- schema del bilancio 2026/2028 con relativi allegati e riepiloghi sub) A;

- nota integrativa comprensiva degli allegati di cui al c. 3 dell’art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011 e

del principio contabile concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del D.Lgs. n.

118/2011, punto 9.3), allegato sub) B;



- Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione approvata con

deliberazione di G.C. n.81_del 19.11.2025, contenente anche il programma triennale delle OO.PP.

2026/2028 ed elenco annuale per l’anno 2026 ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023, allegato sub) C1 e

C2. Per quanto riguarda il piano biennale degli acquisti di beni e servizi l’Ente non ha previsto

acquisti di beni e servizi superiori ad € 140.000,00 nel biennio 2025/2027;

-- Parere del revisore dei conti, allegato sub) D;

2. di dare atto che:

a) sono stati rispettati i principi di unità, di annualità, di universalità e di integrità, di veridicità,

di pareggio finanziario e pubblicità, ed inoltre l’attendibilità delle previsioni di entrata, dei parametri

legali di copertura dei servizi a domanda individuale, nonché della coerenza interna degli atti e

della corrispondenza dei dati contabili con quelli delle deliberazioni e con le previsioni del D.U.P.

2026/2028;

b) non sussistono debiti assunti al di fuori della gestione di Bilancio;

c) il rendiconto dell’esercizio 2024 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale

n.2 del 29.04.2025 che, per quanto non materialmente allegata, si considera parte integrante e

sostanziale del presente provvedimento, come fosse di seguito integralmente riportata;

d) con deliberazione di G.C. n.27 in data 12.03.2025 è stato approvato il piano integrato di attività

e organizzazione (PIAO) per il triennio 2025/2027;

e) lo schema di bilancio di previsione 2026/2028 è stato redatto secondo l’allegato 9 al d.Lgs. n.

118/2011, così come risulta dal quadro generale riassuntivo, allegato A) alla presente deliberazione

quale parte integrante e sostanziale, completo degli allegati previsti dall’articolo 11 comma 3 del

dlgs. 118/2011, depositati agli atti;

3. di confermare con il presente atto per l’anno 2026:

- l’aliquota dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. adottata in conformità all’art. 1, comma

142, della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), con deliberazione di consiglio

comunale n.4 del 18.02.2020 nella misura unica del 0,8 %;

- le aliquote IMU nelle misure indicate nell’apposito prospetto approvato nella stessa seduta

consiliare con apposito e separato atto deliberativo;

- i canoni annui per l’utilizzo dell’autoparco di Via Bocche di Sotto approvati con la

deliberazione di Giunta Comunale n. 74 del 15.11.2023;

- le tariffe relative ai beni e servizi pubblici a domanda individuale, (servizio di trasporto scolastico;

fornitura servizio pasti anziani a domicilio; servizio di assistenza domiciliare) ed alla concessione

dei beni immobili (uso sale comunali) ed al rilascio di documentazioni e autorizzazioni, giusta

deliberazione di Giunta Comunale n. 80 del 19.1.2025;

- le tariffe relative la concessione dei loculi cimiteriali approvate con deliberazione di

Giunta Comunale n. 96 del 23.11.2022;

- le tariffe del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del

canone di concessione per l'occupazione delle aree destinate a mercati, giusta deliberazione di

Giunta Comunale n.79 del 19.11.2025 ;

4. di dare atto che vengono confermate :

le tariffe relative al servizio di refezione scolastica ed alla concessione di utilizzo degli impianti

sportivi comunali, giusta deliberazione di Giunta comunale n. 80 del 19.11.2025;

5. di dare atto altresì che con le tariffe inerenti i proventi dei servizi a domanda individuale, la

copertura dei costi degli stessi è pari a:

80,36%= per la ristorazione scolastica: entrate € 27.000; costo del servizio € 33.600,00;

13,33% = trasporto scolastico: entrate € 2.000,00; costo del servizio € 15.000,00;



63,57%= impianti sportivi: entrate € 44.500,00; costo del servizio € 70.000,00;

6. di dare atto

- che alla data odierna non esistono aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività

produttive e terziarie, ai sensi delle Leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865 e 5

agosto 1978, n. 457, che potranno essere ceduti in proprietà o in diritto di superficie e, pertanto,

non c'è la necessità di stabilire il prezzo di cessione;

- che non è stata approvata la deliberazione relativa alla ricognizione e valorizzazione del

patrimonio immobiliare non strumentale all’esercizio delle funzioni istituzionali suscettibile di

dismissioni ai sensi dell’art. 58 del D.L. n. 112/2008 convertito con modificazioni nella legge n.

133/2008, in quanto alla data odierna non esistono immobili non strumentali suscettibili di

dismissione;

5. di prendere atto relativamente all’eventuale affidamento di incarichi individuali con stipula di

relativo contratto di collaborazione autonoma, l’art. 46, c. 2, del D.L. 112/2008 convertito in L.

133/08, stabilisce che si possono concludere solo in riferimento ad attività istituzionali stabilite dalla

legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’art. 42, c. 2 del D. Lgs.

267/2000. I possibili incarichi previsti nel triennio 2026/2028 potrebbero riguardare: consulenze

tecnico-legali per la difesa dell’Amministrazione in giudizio, pareri legali nel settore dell’urbanistica,

studi sull’ambiente e territorio nel rispetto degli stanziamenti di spesa previsti in bilancio e che

comunque allo stato dell’approvazione del bilancio di previsione 2026/2028 non sussiste la

fattispecie ;

6. di dare atto che sono stati acquisiti:

il parere favorevole del Responsabile del servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e

contabile sul presente provvedimento espresso ai sensi dell’art. 147 bis comma 1 del Decreto

Legislativo n.267/2000 e del vigente regolamento dei controlli interni;

la relazione del Revisore dei conti in data 15.12.2025 prot. n. 8044 di cui all’articolo 239 comma 1

del T.U.E.L. n.267/2000 con la quale il medesimo ha espresso parere favorevole sulla proposta di

bilancio di previsione 2026/2028 e documenti allegati al presente atto;

7. di dare atto che l’oggetto della presente deliberazione rientra nella competenza del Consiglio

Comunale ai sensi dell’art. 42 del Decreto Legislativo n.267/2000;

Successivamente con votazione palese espressa per alzata di mano e con n. 8 voti favorevoli, n.

4 voti contrari (Massarotto, Collot, Mazza e Minet), n. 0 voti astenuti su n. 12 consiglieri presenti e

votanti,

D I C H I A R A

la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n.

267 del 18.08.2000.



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA (Dlgs 267/2000 - art.49, comma 1)

Vista la proposta deliberativa di cui all’oggetto, il sottoscritto Responsabile di Area esprime
PARERE FAVOREVOLE limitatamente agli aspetti di sola e mera regolarità tecnica di specifica
competenza, esclusa qualsiasi valutazione che possa incidere sul merito della deliberazione da
adottare, che è di esclusiva/diretta competenza e responsabilità dell’organo deliberante, a cui
spetta la ponderazione concreta e corretta dei pubblici interessi, con ampia autonomia nel merito
delle scelte/atti da adottare e senza alcun obbligo di uniformità al medesimo parere espresso.

Il parere di regolarità tecnica costituisce solo presupposto indispensabile per l’adozione
dell’atto da parte dell’organo deliberante, con una propria e specifica autonomia, non riconducibile
in alcun modo alla sfera di legittimità dello stesso atto.

Il parere attesta semplicemente la competenza dell’organo deliberante all’adozione
dell’atto e la regolarità formale per l’esistenza dei presupposti previsti dalle normative, a
prescindere da ogni valutazione e sindacato nel merito del medesimo atto da deliberare e dei
relativi atti prodromici, di competenza e responsabilità dell’organo deliberante.

IL RESPONSABILE DI AREA
Gioacchina Farina

(firma acquisita digitalmente)

_____________________________________________________________________________

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE (Dlgs 267/2000 - art.49, comma 2)

Vista la proposta deliberativa di cui all’oggetto, il sottoscritto Responsabile di Area esprime
PARERE FAVOREVOLE limitatamente agli aspetti di sola e mera regolarità contabile di specifica
competenza, esclusa qualsiasi valutazione che possa incidere sul merito della deliberazione da
adottare, che è di esclusiva/diretta competenza e responsabilità dell’organo deliberante, a cui
spetta la ponderazione concreta e corretta dei pubblici interessi, con ampia autonomia nel merito
delle scelte/atti da adottare e senza alcun obbligo di uniformità al medesimo parere espresso.

Il parere di regolarità contabile costituisce solo presupposto indispensabile per l’adozione
dell’atto da parte dell’organo deliberante, con una propria e specifica autonomia, non riconducibile
in alcun modo alla sfera di legittimità dello stesso atto.

Il parere attesta semplicemente la competenza dell’organo deliberante all’adozione
dell’atto e la regolarità formale per l’esistenza dei presupposti previsti dalle normative, a
prescindere da ogni valutazione e sindacato nel merito del medesimo atto da deliberare e dei
relativi atti prodromici, di competenza e responsabilità dell’organo deliberante.

IL RESPONSABILE DI AREA
Gioacchina Farina

(firma acquisita digitalmente)



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue

==========================================================================

PUBBLICAZIONE
(Art.124 D.Lgs. n° 267/2000)

Si dà atto che il presente verbale viene pubblicato all'Albo Pretorio.

==========================================================================
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

(Art.134 - comma 3 - D.Lgs. 18.8.2000, n° 267)

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio
del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di illegittimità, per cui la
stessa E' DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell'articolo 134 del D.Lgs. 18.8.2000, n°
267.

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i
(CAD)., il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato
in originale nella banca dati del Comune di Orsago ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.

IL SEGRETARIO COMUNALE IL PRESIDENTE

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO
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